
BRESCIA. Se una squadra netta-
mente più forte ne affronta
un’altra nettamente più debole
con la misura di questo divario
«scritta» nel rapporto di 3-1 che
esiste tra i monte ingaggi (ovve-
ro: il monte ingaggi del Venezia
è il triplo di quello del Brescia),
per sovvertire il pronostico oc-
corre che in una data giornata la
squadra più forte non sia al
100% e che la squadra in condi-
zione d’inferiorità viaggi invece
al110%sopperendoagapquali-
tativi, fisici e di ampiezza della
rosaprimadituttoattraversoun
grandissimoatteggiamento.Eb-
bene, domenica in Laguna si è
verificatoche lasquadra piùfor-
te era anche in giornata «sì» col
punto esclamativo e che l’altra,
oltre a non essere al completo,
non fosse nemmeno al proprio
massimo sotto altri punti di vi-
sta. Quindi, tra Venezia e Bre-
sciaèsemplicementeandataco-
me doveva andare secondo la
carta.Quindi,quandomancano
5 giornate al termine della regu-
lar season, preso atto del fatto
che il Brescia dei sogni non ha
raccolto punti né in casa né in
trasferta conParmae Cremone-
se, che in trasferta ha perso con-

tro Como e, appunto, Venezia e
con dunque un totale di appena
4 punti raccolti contro le attuali
prime quattro della classifica, si
può tranquillamente affermare
che questi dati non rappresenti-
no un caso. Bensì una evidenza:
il Brescia è nella sua esatta di-
mensionedi campionato. Quel-
la di una squadra che, come da
pronostici, aveva tutto per sal-
varsi tranquillamente - come è
avvenuto - e che con un po’ di
fortuna avrebbe potuto provare
atogliersiqualchepiccolasoddi-
sfazione. Cosa che sta avvenen-
dosolo che nonsi trattadifortu-
na bensì di lavoro e crescita: si
tratta di effetto Maran. Il Bre-
scia,cortocom’è,nonpuòanco-
ra competere (almeno non sulla
partita secca) con le super big
(se Cellino resterà e intenderà
darseguitoaipropositidiserieA
deveaverebenchiarochenonsi
tratta di fare solo tre innesti...).

Il gap. Il Bresciadi oggi puòdare
del gran filo da torcere, ma poi
(adesempiopensandoalleparti-
tediComoeParma)mancasem-
pre almeno il dettaglio. Quando
non anche il resto: come a Cre-
mona e come, in parte, anche a
Venezia.

Dovenonhannopagatonem-
menoalcune scelte come quelle
di Mangraviti dal 1’, o di Fares
(possiamo ormai parlare di
scommessa persa) come carta
tattica: ma del resto cosa c’era a
disposizione per poter pensare

dicambiare ilcorsodiunaparti-
ta segnata in tutto? Inoltre, det-
to,scrittoesottolineatodellafor-
za della squadra di Vanoli, è an-
che vero che il Brescia non è sta-
to, nemmeno nel mood, il Bre-
scia degli ultimi tempi: c’è stato
un ritorno a una certa «timidez-
za» quando non anche a un cer-
to timore riverenziale. Insom-
ma, c’è stato un passo indietro.
Che tuttavia non ridimensiona
nessun tipo di ragionamento o
aspettativa: il Brescia può rega-
larsiunfinaledistagionedapro-
tagonista. Chiuso il discorso per
riaprire una ipotetica lotta per il
sestoposto(6puntidigapdalPa-
lermo),torniamoalleoriginidel-
la contendibilità solo di settima
e ottava piazza. Il Brescia - ora
settimo - è in una posizione di
vantaggio tra il +2 sul nono po-
sto eun calendario che non pre-
vede più scontri diretti, ma solo
appuntamenticonchiinclassifi-
ca è dietro (il che però può esse-
re arma a doppio taglio con an-
cheil «jolly»Lecco ma occhioal-
lebuccedi banana).Ora,per co-
minciare, c’è un doppio appun-
tamentoconsecutivoincasa,tra
TernanaeSpezia:fuoril’entusia-
smo. Si può far tutto. //

È stato un lunedì di
riposo per il Brescia che
riprende ad allenarsi

questa mattina a Torbole
Casaglia: nel mirino la partita
casalinga (sabato ore 14, biglietti
già in vendita) contro la Ternana.
Da valutare le condizioni di
Mangraviti uscito per crampi a
Venezia. A proposito di difensori,
dopo aver scontato un turno di
squalifica, tornerà a disposizione
Adorni. Per squalifica si fermerà
invece Fares. Per quanto
riguarda il reparto portieri, si
avvicina il momento del rientro
di Lorenzo Andrenacci: se non
sarà già per la gara con la
Ternana, il giocatore
marchigiano tornerà a
disposizione per quella con lo
Spezia. E a quel punto, Maran
sarà costretto a scegliere su chi
puntare come vice Lezzerini:
ridare il proprio posto da
secondo ad Andrenacci, oppure
preferire Avella arrivato a
gennaio come terzo che poi però
chiamato in causa ha convinto.
Un pensiero in più per
l’allenatore trentino che per il
resto deve fare i conti con le
assenze di Borrelli e Olzer.
Nel frattempo è già iniziata la
prevendita per il settore ospiti
dello stadio garilli per
FeralpiSalò-Brescia dell’1
maggio: i tagliandi, 1.454, salvo
scontato sold out saranno
disponibili entro il 30 aprile.
La trasferta sarà comunque
libera e i tifosi del Brescia
potranno acquistare biglietti
anche negli altri settori.

Il ko di Venezia ha fatto
riemergere qualche vecchio
difetto: ora il calendario
può dare una bella mano

Non c’è pace in casa
del Bari dove arriva il
quarto allenatore

stagionale. Il club pugliese ha
infatti deciso per l’esonero di
Beppe Iachini affidando la
squadra al tecnico della
Primavera Federico Giampaolo
(che è il fratello di Marco).
Giampaolo, succede dunque a
Iachini che a sua volta era
subentrato a Marino che a sua
volta era subentrato a Mignani.
La situazione del Bari è
clamorosa: lo scorso anno i
galletti furono a pochi secondi
dalla promozione in serie A e ora
vedono lo spettro della serie C.
Sono infatti quint’ultimi, dentro
i play out, e a soli due punti dalla
retrocessione diretta.

Oggi la ripresa
Intanto al via
la prevendita
per il derby

FeralpiSalò, credici: la storia racconta di grandi imprese

SALÒ. Meno cinque alla fine, con
almeno otto punti da incamera-
re per cercare di rimanere in B.
L’impresa che vuole provare la
FeralpiSalò è tra le più difficili,
masalvarsièpossibile.Lodicela
storia, che narra di miracoli che
si condensano soprattutto nel-
l'ultimo periodo, segno che i
tempi sono cambiati e che tutti
possonogiocarselafinoalla fine.

L’importanteènonconvincer-
si di essere spacciati. Da quando
è iniziata l’era dei tre punti, cioè
dal 1994, solamente tre squadre
cheeranoposizionatealpenulti-
mopostoacinquegiornatedalla
fine sono poi riuscite a rimonta-
re e a rimanere in B anche nella
stagione successiva. In ventino-

vecampionatièaccadutoall’ini-
zio... e alla fine: la prima volta fu
nella stagione 1995/’96, con la
Reggina che a -5 dal termine del
campionato si trovava penulti-
ma con 35 punti edera aquattro
lunghezze di distacco dalla sal-
vezza diretta (non c’erano i play
out, retrocedevano le ultime
quattroclassificate). Ilcambiodi
marcia decisivo con quattro vit-
torieedunasolasconfitta,per12
punti totali e chiusura a quota
47.Nei successivi 23 campionati
diB(cheneltempohannovaria-
toancheilnumerodelleparteci-
panti)l’impresanonèpiùriusci-
ta a nessuno: chi era penultimo
a cinque sfide dal termine, poi è
retrocesso. L’impresa più incre-
dibile nella stagione 2019/’20,
quella interrotta ad inizio marzo
e conclusa ad agosto per via del
Covid: Cosenza penultimo a
quota 31, a -6 dai play out e a -9
dallasalvezzadiretta.IlupidiRo-
bertoOcchiuzziriuscironoavin-
cere le ultime 5 partite, scaval-
cando quattro squadre e chiu-
dendoa46,raggiungendocosìla

salvezza diretta. Dopo le retro-
cessioni di Pescara nel 2020/’21
e del Crotone nel 2021/’22, ecco
anchela mezzaimpresa del Bre-
scia la passata stagione. Ciò che
fecero le rondinelle fu qualcosa
diinaspettato.IragazzidiGastal-
dello si trovavano infatti in pe-
nultimaposizioneeparevanoor-
maispacciati,mariuscironoasu-
perareSpalePerugia,a«mangia-
re» cinque punti al Cosenza e a
raggiungerlochiudendodavanti
pervia degli scontri diretti. Il tut-
to non servì però per salvarsi sul
campo ai play out. Ma le rondi-
nelle furono capaci di quella ri-
monta che dovrebbe cercare di
emulare anche la FeralpiSalò
(deve affrontare ancora Como,
Cittadella,ilderby,VeneziaeTer-
nana), ora a -4 dai play out e a -5
dallasalvezzadiretta.Con8pun-
ti,glistessiottenutidalBrescialo
scorso anno nella volata finale,
Fiordilinoesoci dovrebberoriu-
scire a garantirsi la possibilità di
giocarsi la salvezza allo spareg-
gio. Non è impossibile. //

ENRICO PASSERINI

infogdbin MAIUSCOLO le gare in casa

LA VOLATA PLAY OFF

Ai Play off

punti 34ª giornata
(20 aprile)

35ª giornata
(27 aprile)

36ª giornata
(1 maggio)

37ª giornata
(5 maggio)

38ª giornata
(10 maggio)
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Bari
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Cremonese

PALERMO

PARMA

A Bari esonerato
Iachini, squadra
a Federico
Giampaolo

CALCIO / SERIE B

Biancazzurri
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Brescia, un passo indietro che però
non ridimensiona le aspettative

Tutti insieme. Il consueto abbraccio del Brescia nel dopo partita

Verdeblù

Per salvarsi servono
almeno 8 punti
Da penultima a -5 gare
c’è chi ci è riuscito

L’accelerata non può più attendere. Qui Dubickas in azione con il Cosenza
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